
COMUNE DI PULSANO
Provincia di Taranto

DELIBERAZIONE
DEL CONSIGLIO COMUNALE

N°.  35 del 07/06/2016

Oggetto: Rendiconto esercizio finanziario 2015: recupero maggior disavanzo 
al 31/12/2015 . Piano di rientro ex. art.4 del D.M. 2 aprile 2015 e art.188 del 
D.Lgs. 267/2000. presa d'atto. Approvazione.

L’anno 2016 il giorno 07 del mese di GIUGNO    alle ore 16:00 presso Palazzo "Giannone", a 
seguito di avvisi convocati a norma di legge, si è riunito in sessione Ordinaria – 2^ convocazione, 
seduta  Pubblica  Convocata  dal  presidente,  il  Consiglio  comunale  sotto  la  presidenza  del  SIG. 
FRANCESCO MARRA e con l’assistenza del Segretario Generale  Dott.ssa MARCELLA CALIA
A seguito di appello nominale, effettuato all’inizio della seduta, sono risultati presenti in aula n. 14 
consiglieri comunali ed assenti  n. 3.
In conseguenza il Presidente dichiara aperta la seduta.

Alla trattazione del presente argomento risultano presenti i seguenti consiglieri comunali:
N.O. COGNOME E NOME Presente Assente
  1 AVV. GIUSEPPE ECCLESIA X
2 SERGIO ANNESE X
3 DR.SSA GABRIELLA FICOCELLI X
4 ING. FRANCESCO LUPOLI X
5 DOTT. LUIGI LATERZA X
6 ALESSANDRA D'ALFONSO X
7 FRANCESCO SIG. MARRA X
8 MARIKA MANDORINO X
9 ROSA TAGLIENTE X
10 GIOVANNI SMIRAGLIA X
11 AVV. GABRIELLA LANZA X
12 ANTONELLA LIPPOLIS X
13 EMILIANO D'AMATO X
14 DOTT. PIETRO BORRACCINO X
15 DOTT.SSA MARIA CRISTINA TOMAI PITINCA X
16 ANGELO DI LENA X
17 ANNA GIOVANNA SALAMIDA X

Pareri ex art. 49 D.Lgs. 267/2000
REGOLARITA’ TECNICA
Parere: Favorevole
Data: 04/05/2016

Responsabile del Servizio
  DOTT. PINO PIETRO MOSCHETTI

REGOLARITA’ CONTABILE
Parere: Favorevole
Data: 04/05/2016

Responsabile del Servizio Finanziario
  PINO  PIETRO MOSCHETTI



IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che: 

■ con il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118, emanato in attuazione degli art. 1 e 2 della legge 5 
maggio 2009 n. 42 e recante "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi 
di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi", è stata approvata la riforma dell'ordinamento 
contabile delle autonomie territoriali; 

■ ai sensi dell'art. 80, comma 1, del d.lgs. n. 118/2011, le nuove disposizioni si applicano a decorrere dal 1° 
gennaio 2015, ove non diversamente disposto; 

Richiamato in particolare l'articolo 3, comma 7, del d.lgs. n. 118/2011, il quale testualmente recita: 
“Al  fine  di  adeguare  i  residui  attivi  e  passivi  risultanti  al  1°  gennaio  2015  al  principio  generale  della  
competenza finanziaria enunciato nell'allegato n. 1, le amministrazioni pubbliche di cui al comma 1, escluse  
quelle  che  hanno  partecipato  alla  sperimentazione  nel  2014,  con  delibera  di  Giunta,  previo  parere  
dell'organo  di  revisione  economico-finanziario,  provvedono,  contestualmente  all'approvazione  del  
rendiconto 2014, al riaccertamento straordinario dei residui, consistente: a) nella cancellazione dei propri  
residui attivi e passivi, cui non corrispondono obbligazioni perfezionate e scadute alla data del 1° gennaio  
2015.  Non sono cancellati  i  residui  delle regioni  derivanti  dal  perimetro sanitario cui  si  applica il  titolo  
secondo,  quelli  relativi  alla  politica  regionale  unitaria  —  cooperazione  territoriale,  e  i  residui  passivi  
finanziati da debito autorizzato e non contratto. Per ciascun residuo eliminato in quanto non scaduto sono  
indicati  gli  esercizi  nei  quali  l'obbligazione  diviene  esigibile,  secondo  i  criteri  individuati  nel  principio  
applicato della  contabilità finanziaria di cui  all'allegato n. 4/2.  Per  ciascun residuo passivo eliminato in  
quanto  non  correlato  ad  obbligazioni  giuridicamente  perfezionato,  è  indicato  la  natura  della  fonte  di  
copertura; b) nella conseguente determinazione del fondo pluriennale vincolato da iscrivere in entrata del  
bilancio dell'esercizio 2015, distintamente per la parte corrente e per il conto capitale, per un importo pari  
alla differenza tra i residui passivi ed i residui attivi eliminati ai sensi della lettera a), se positiva, e nella  
rideterminazione  del  risultato di  amministrazione  al  1°  gennaio  2015 a  seguito del  riaccertamento dei  
residui di cui alla lettera a); c) nella variazione del bilancio di previsione annuale 2015 autorizzatorio, del  
bilancio pluriennale 2015-2017 autorizzatorio e del bilancio di previsione finanziario 2015-2017 predisposto  
con funzione conoscitiva, in considerazione della cancellazione dei residui di cui alla lettera a). In particolare  
gli  stanziamenti di entrata e di spesa degli  esercizi  2015, 2016 e 2017 sono adeguati per consentire la  
reimputazione dei residui cancellati e l'aggiornamento degli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale  
vincolato;  d)  nella reimputazione delle  entrate e delle spese cancellate in  attuazione della lettera a),  a  
ciascuno degli esercizi in cui l'obbligazione è esigibile, secondo i criteri individuati nel principio applicato  
della contabilità finanziaria di cui all'allegato n. 4/2. La copertura finanziaria delle spese reimpegnate cui  
non corrispondono entrate riaccertate nel medesimo esercizio è costituita dal fondo pluriennale vincolato,  
salvi i casi di disavanzo tecnico di cui al comma 13; e) nell'accantonamento di una quota del risultato di  
amministrazione al  1° gennaio 2015, rideterminato in  attuazione di  quanto previsto dalla  lettera b),  al  
fondo crediti di dubbia esigibilità. L'importo del fondo è determinato secondo i criteri indicati nel principio  
applicato della contabilità finanziaria di cui all'allegato n. 4.2. Tale vincolo di destinazione opera anche se il  
risultato di amministrazione non è capiente o è negativo (disavanzo di amministrazione)”;

Atteso  che  il  riaccertamento  straordinario  dei  residui  rappresenta  un  momento  fondamentale 
nell'applicazione del nuovo ordinamento, in quanto l'esigenza di chiarezza sottesa all'armonizzazione e la 
conseguente rivisitazione complessiva dei debiti e crediti alla data del 1° gennaio 2015, "mira a garantire il  
superamento di  tutte le  criticità  contenute nella  rappresentazione contabile  derivante dall'applicazione 



dell'ordinamento vigente nel 2014" (Corte dei conti, Sezione Autonomie, delibera n. 4/SEZAUT/2015/INPS 
del 17 febbraio 2015); 

RAMMENTATO che con il  D.Lgs. 126/2014, al termine del periodo di sperimentazione, sono state 
approvate le disposizioni  integrative e correttive del  D.Lgs.  118/2011 recante disposizioni  in  materia  di 
armonizzazione dei  sistemi contabili  e degli  schemi di bilancio delle Regioni,  degli  enti locali  e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della  legge 5 maggio 2009 n. 42 e che, pertanto, a partire dal 1° 
gennaio 2015 tutti gli enti locali sono interessati dal processo di armonizzazione dei propri sistemi contabili, 
in applicazione della richiamata disposizione;

CONSIDERATO che l’articolo 228 comma 3 del  D.Lgs. 267/2000 nella nuova stesura introdotta dal 
D.Lgs. 126/2014 prevede che “Prima dell’inserimento nel conto del bilancio dei residui attivi e passivi l’ente  
locale provvede all’operazione di riaccertamento degli stessi, consistente nella revisione delle ragioni del  
mantenimento in tutto od in parte dei residui e della corretta imputazione in bilancio, secondo le modalità  
di cui all’articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni.” 

RICHIAMATA  la  deliberazione  G.M.   n.  47  in  data  15/04/2016,  dichiarata  immediatamente 
eseguibile  ad  oggetto:  "Artt.  151  e  231  D.Lgs.  n.267/2000  –  Relazione  illustrativa  al  Rendiconto  della 
gestione 2015 - Approvazione”, così come integrata e modificata dalla delibera G.M. n. 52 del 27/4/2016, 
con le quali è stato accertato un risultato di amministrazione di €.10.172.364,61=  tutti  vincolati, di cui 
297.038,27 di quota accantonata al fondo crediti di dubbia  esigibilità al 31.12.2015 (F.C.D.E.) quantificato 
in  €  8.355.853,66=  che  ha  determinato,  pertanto  un  maggior  disavanzo  di  amministrazione  di 
€.571.750,24= rispetto a quello determinatosi, a seguito del riaccertamento straordinario dei residui attivi e 
passivi al 31.12.2014 di complessivi € 7.745.239,81=, giusta delibera C.C. n. 55 del 2.7.2015, esecutiva ai 
sensi di legge come meglio di seguito riportato:

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE  E FCDE AL 31.12.2015

Destinazione Avanzo di Amministrazione di € 10.172.364,61
VINCOLI:
Quote capitali residue:

Anticipazione ex D.L. 35/2011 € 5.313.330,83

Anticipazione ex D.L. 78/2015 € 4.351.144,19 € 9.664.475,02

Avanzo vincolato da riaccertamento ordinario 2015 € 210.851,32

Quota destinata a bilancio 2016 per vincolo Fondo

Svalutazione Crediti € 297.038,27
€ 10.172.364,61

DETERMINAZIONE FONDO CREDITI DUBBIA ESIGIBILITA' AL 31.12.2015

1) F.C.D.E. riveniente dalla revisione straordinaria dei 
residui al 31.12.2014 -€ 7.745.239,81
1^ rata delle 30 applicata al Bilancio -€ 258.174,66



2) F.C.D.E. 2015 -€ 7.487.065,15
3) F.C.D.E. a chiusura esercizio 2015 -€ 8.355.853,66

4) Differenza da finanziare poiché il F.C.D.E. è
peggiorato durante l'esercizio 2015 -€ 868.788,51

5) Quota accantonata dall'avanzo di amministrazione
per il F.C.D.E. € 297.038,27

6) Quota da applicare al Bilancio di Previsione -€ 571.750,24

VISTO il   DM 2 aprile  2014 “Criteri  e  modalità  di  ripiano dell’eventuale  maggiore  disavanzo di 
amministrazione derivante dal  riaccertamento straordinario  dei  residui  e  dal  primo accantonamento al 
fondo crediti di dubbia esigibilità, di cui all’articolo 3, comma 7, del decreto legislativo n. 118 del 2011.” 
che, all’art.4 “Verifica del ripiano”, così dispone “  1. In sede di approvazione del rendiconto 2015 tutti gli  
enti che a seguito del riaccertamento straordinario dei residui hanno registrato un maggiore disavanzo  
verificano se il risultato di amministrazione al 31 dicembre 2015 risulta migliorato rispetto al disavanzo al 1°  
gennaio  2015  derivante  dal  riaccertamento  straordinario,  per  un  importo  pari  o  superiore  rispetto  
all’ammontare  di  disavanzo  applicato  al  bilancio  di  previsione  2015,  aggiornato  ai  risultati  del  
riaccertamento straordinario e dell’approvazione del consuntivo 2014. Se da tale confronto risulta che il  
disavanzo applicato all’esercizio 2015 non è stato recuperato, la quota non recuperata nel corso del 2015, e  
l’eventuale maggiore disavanzo registrato rispetto al risultato al 1° gennaio 2015, è interamente applicata  
al primo esercizio del bilancio di previsione 2016-2018, in aggiunta alla quota del recupero del maggiore  
disavanzo derivante dal riaccertamento straordinario prevista per l’esercizio 2016, in attuazione dell’art. 3,  
comma 16, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e di eventuali quote di recupero di disavanzo  
previste da piani di rientro in corso di attuazione. Il recupero dell’eventuale maggiore disavanzo registrato  
rispetto  al  risultato  al  1°  gennaio  2015  può  essere  ripianato  negli  esercizi  considerati  nel  bilancio  di  
previsione, in ogni caso non oltre la durata della consiliatura, contestualmente all’adozione di una delibera  
consiliare avente ad oggetto il piano di rientro di tale quota del disavanzo, secondo le modalità previste  
dall’art. 42, comma 12, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 per le regioni e gli enti regionali e  
dall’art. 188 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 per gli enti locali.”

Che ai sensi e per gli effetti del comma 1 dell’art. 188 del decreto legislativo 267/2000 e s.m.i. , così  
come modificato dall’art. 74 del d.lgs. n.118 del 2011, introdotto dal d.lgs.126 del 2014, sono individuati in  
questa sede i provvedimenti necessari a ripristinare il pareggio che possono sintetizzarsi come di seguito:

- Mettere in pratica una politica mirata al massimo contenimento della spesa anche fisiologica;

- Operare  interventi  realmente  operativi  finalizzati  al  recupero  dell’evasione  ed  alla  lotta  
all’elusione, problemi ormai divenuti endemici e strutturali del Comune di Pulsano che se affrontati nella  
giusta e dovuta maniera, anche con la costituzione di idonee task force adeguatamente responsabilizzate,  
per  effettuare sopralluoghi mirati nella  Frazione Marina (Marina di  Pulsano)  per  combattere l’evasione  
stagionale, problemi di natura residenziale (eventuale abuso di destinazione delle abitazioni a prima casa  
con elusione dell’I.M.U.), il recupero dei tributi minori, interventi da mettere in opera nell’immediato senza  
svolgere  formalità  burocratiche.  Per  quanto  attiene  il  prossimo  ma immediato  futuro  predisporre  ogni  



adempimento per bandire una gara ad evidenza pubblica  finalizzata al recupero coattivo dei tributi evasi;

Preso atto che le cause che hanno determinato il disavanzo, sono senz’altro riconducibili agli effetti  
del riaccertamento ordinario al 31.12.2015, soprattutto dei residui attivi, se si evidenzia che lo stock dei  
residui attivi riveniente dal riaccertamento straordinario dei residui attivi  e passivi  al 31.12.2014 ha subito  
sicuramente delle cancellazioni in quanto non correlati da obbligazioni giuridicamente perfezionate.

Richiamata la delibera G.M. n. 47 in data 15/04/2016, dichiarata immediatamente eseguibile, ad 
oggetto: "Artt.151 e 232 D. Lgs. N.267/2000 – Relazione illustrativa al Rendiconto della gestione 2015  - 
Approvazione”, così come integrata e modificata dalla delibera G.M.  n. 52 del 27/4/2016; 

Richiamato:

 il parere del Revisore dei Conti del Comune di Pulsano, dott. Vito MOLFESE, acquisito con nota PEC 
al protocollo dell’Ente al n. 7604 del 30.05.2016 il quale ai sensi e per gli effetti dell’art. 239 del 
d.lgs. 267/2000 ha rilasciato il parere non favorevole all’approvazione del Rendiconto anno 2015 e 
relativi allegati per le riserve espresse nelle pagine 15, 16, e 25 del parere stesso e che invitava 
l’organo consiliare ad adottare i necessari provvedimenti; 

 la deliberazione della Giunta Comunale n. 74 del 3.06.2016 con la quale viene dato al Responsabile 
del Settore Economico Finanziario atto di indirizzo di procedere con la massima urgenza ad un 
riesame degli atti con riferimento ai rilievi ed alle osservazioni avanzati dal Revisore dei Conti del 
Comune di Pulsano alle pagine 15, 16 e 25 nel rispetto dei principi contabili;

Preso atto che con nota n. 7948 del 6.06.2016 il Responsabile del Settore Economico Finanziario ha 
trasmesso una relazione che costituisce un emendamento tecnico alla proposta di deliberazione consiliare 
di approvazione del Rendiconto 2015 e della conseguente proposta di deliberazione di approvazione del 
piano di rientro ex art. 4 del D.M. 2 aprile 2015 e art. 188 del d.lgs. 267/2000 del maggiore disavanzo, 
allegata al presente atto per formarne parte integrante e sostanziale.

Vista la nota prot. n. 7978  del 07/06/2016 a firma del dott. Antonio Benegiamo, nuovo Revisore di 
questo Ente;

Ritenuto comprensibile quanto riportato nella suddetta nota, atteso il breve tempo a disposizione 
per l’esame degli atti; 

Preso atto che, con propria delibera n. 34 in data odierna, immediatamente eseguibile,   è stato 
approvato il Rendiconto 2015 così come emendato;

Sentita la relazione dell’assessore alla Finanze, dott. Laterza che illustra l’emendamento tecnico 
predisposto  dal  Responsabile  dei  Settore  Economico-Finanziario,  così  come  riportato  nell’allegato 
resoconto di seduta che fa parte integrante e sostanziale del presente atto;

Sentite, altresì, le dichiarazioni di voto  come risulta dall’allegato resoconto di seduta;

Dato atto che il consigliere Salamida consegna al tavolo della Presidenza un documento contenente 
la dichiarazione di voto, perché venga allegata alla presente deliberazione;

Si passa alla votazione dell’emendamento tecnico che viene approvato avendo riportato con n. 10 
voti favorevoli e n. 4 contrari ( Borraccino – Tomai Pitinca – Salamida e Di Lena) su n. 14 consiglieri presenti 



e votanti;

Stante l’urgenza , con n. 10 voti favorevoli e n. 4 contrari ( Borraccino – Tomai Pitinca – Salamida e 
Di Lena) viene dichiarata l’immediata esecutività del presente emendamento tecnico.

Visti i pareri favorevoli espressi, in ordine alla regolarità tecnica e contabile, dal Responsabile del 
Settore Economico-Finanziario ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii.

Sentiti  gli  interventi  succedutisi  sull’argomento  così  come  riportato  nell’allegato  resoconto  di 
seduta che fa parte integrante e sostanziale del presente atto;

Si passa, quindi,  alla votazione della delibera, così come emendata;

Con voti: n. 10 favorevoli – n. 0 astenuti e n. 4 contrari ( Borraccino – Tomai Pitinca – Salamida e Di  
Lena),  resi  per alzata di mano da n.  14 consiglieri  presenti  e votanti,  esito accertato e proclamato dal 
Presidente

DELIBERA

1) Di prendere atto, ai sensi e per gli effetti dell’art.4 del DM 2 aprile 2014 “Criteri e modalità di ripiano 
dell’eventuale maggiore disavanzo di amministrazione derivante dal riaccertamento straordinario dei 
residui e dal primo accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità, di cui all’articolo 3, comma 7, 
del decreto legislativo n. 118 del 2011.” che, all’art.4,   che a seguito del riaccertamento straordinario  
dei  residui  si  è   registrato  un  maggiore  disavanzo  di  €  134.060,18=,  verificato  a  seguito  della  
determinazione  del  risultato  di  amministrazione  al  31  dicembre  2015  come  meglio  si  evince  dal  
prospetto  sinottico  di  seguito  riportato,  così  come  rideterminato  a  seguito  dell’approvazione  
dell’emendamento in premessa esplicitato:

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE  E FCDE AL 31.12.2015

Destinazione Avanzo di Amministrazione di € 10.190.870,21
VINCOLI:
Quote capitali residue:

Anticipazione ex D.L. 35/2011
Anticipazione ex D.L. 78/2015 € 9.664.475,02

Avanzo vincolato da riaccertamento ordinario 2015 € 210.851,32

Quota destinata a bilancio 2016 per vincolo 
Fondo
Svalutazione Crediti € 315.543.87

€ 10.190.870,21

     DETERMINAZIONE FONDO CREDITI DUBBIA ESIGIBILITA' AL 31.12.2015

1) F.C.D.E. riveniente dalla revisione strardinaria dei 



     residui al 31.12.2014 -€ 7.745.239,81
    1^ rata delle 30 applicata al Bilancio -€ 258.174,66
2) F.C.D.E. 2015 -€ 7.487.065,15
3) F.C.D.E. a chiusura esercizio 2015 -€ 8.097.589,74

4) Differenza da finanziare poiché il F.C.D.E. è
     peggiorato durante l'esercizio 2015 -€ 352.349,33

5) Quota accantonata dall'avanzo di amministrazione
     per il F.C.D.E. € 218.289,15

6) Quota da applicare al Bilancio di Previsione -€ 134.060,18

2) Che ai sensi e per gli  effetti dell’art. 4 del DM 2.4.2015,  l’eventuale maggiore disavanzo registrato  
rispetto  al  risultato al  1°  gennaio  2015,  è  interamente  applicata  al  primo esercizio  del  bilancio  di  
previsione  2016-2018,  in  aggiunta  alla  quota  del  recupero  del  maggiore  disavanzo  derivante  dal  
riaccertamento  straordinario  prevista  per  l’esercizio  2016,  in  attuazione  dell’art.  3,  comma 16,  del  
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e di eventuali quote di recupero di disavanzo previste da  
piani di rientro in corso di attuazione. Il recupero dell’eventuale maggiore disavanzo registrato rispetto  
al risultato al 1° gennaio 2015 può essere ripianato negli esercizi considerati nel bilancio di previsione,  
in  ogni  caso  non  oltre  la  durata  della  consiliatura,  contestualmente  all’adozione  di  una  delibera  
consiliare avente ad oggetto il piano di rientro di tale quota del disavanzo;

3) DI prendere atto e fare propria la proposta di emendamento tecnico e  di assumere un apposito piano  
di  rientro del  maggior  disavanzo di  €  134.060,78,  applicando ai  bilanci  di  previsione  degli  esercizi  
finanziari 2016, 2017 e 2018, una rata di € 44.686,93;

4) Che ai sensi e per gli effetti del comma 1 dell’art. 188 del decreto legislativo 267/2000 e s.m.i. , così  
come modificato dall’art.74 del d.lgs. n.118 del 2011, introdotto dal d.lgs.126 del 2014, sono individuati  
in questa sede i provvedimenti necessari a ripristinare il pareggio, adottando:

- una politica mirata al massimo contenimento della spesa anche fisiologica;

- interventi  realmente  operativi  finalizzati  al  recupero  dell’evasione  ed  alla 
lotta all’elusione, problemi ormai divenuti endemici e strutturali del Comune 
di  Pulsano  che  se  affrontati  nella  giusta  e  dovuta  maniera,  anche  con la 
costituzione  di  idonee  task  force adeguatamente  responsabilizzate,  per 
effettuare sopralluoghi mirati nella Frazione Marina (Marina di Pulsano) per 
combattere l’evasione stagionale, problemi di natura residenziale (eventuale 
abuso di destinazione delle abitazioni a prima casa con elusione dell’I.M.U.), 
il recupero dei tributi minori, interventi da mettere in opera nell’immediato 
senza  svolgere  formalità  burocratiche.  Per  quanto  attiene  il  prossimo ma 
immediato futuro predisporre ogni  adempimento per bandire una gara ad 



evidenza pubblica  finalizzata al recupero coattivo dei tributi evasi;

Le cause che hanno determinato il disavanzo, sono senz’altro riconducibili agli effetti del 
riaccertamento ordinario al 31.12.2015, soprattutto dei residui attivi, se si evidenzia che 
lo stock dei residui attivi riveniente dal riaccertamento straordinario dei residui attivi al e 
passivi  al 31.12.2014 ha subito sicuramente delle cancellazioni in quanto non correlati 
da obbligazioni giuridicamente perfezionate. 

Successivamente, con n. 10 voti favorevoli e n. 4 contrari ( Borraccino – Tomai Pitinca – Salamida e Di Lena), 
resi per alzata di mano da n. 14 consiglieri presenti e votanti la presente deliberazione viene dichiarata 
l’immediata esecutività ai sensi di legge.





Verbale letto, confermato e sottoscritto.

Il Presidente Il Segretario Generale

f.to SIG. FRANCESCO MARRA f.to DOTT.SSA MARCELLA CALIA

ATTESTAZIONE DI INIZIO PUBBLICAZIONE

Si attesta che copia della presente viene pubblicata in data odierna all’albo pretorio informatico di 
questo comune sul sito istituzionale www.comune.pulsano.ta.it per  15  giorni consecutivi (N. 739 
Pubblicazioni) (art. 124, comma 1, del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267 e art. 32, comma 1, della legge 
18/06/2009 n. 69).

Pulsano, lì 28/06/2016
IL RESPONSABILE DELLE PUBBLICAZIONI

f.to Arcangelo Libera

ATTESTAZIONE DI PUBBLICAZIONE ED ESECUTIVITA’

Il sottoscritto Responsabile delle Pubblicazioni, su attestazione del messo comunale, certifica che:

[   ]  La presente delibera è stata è stata pubblicata il 28/06/2016 per rimanervi giorni 15 consecutivi 

[   ]  È divenuta esecutiva il 07/06/2016

[   ]  perché dichiara immediatamente eseguibile

[   ]  per decorrenza 10 giorni dalla pubblicazione

Pulsano, Lì 28/06/2016
IL RESPONSABILE DELLE PUBBLICAZIONI

f.to Arcangelo LIBERA












































